L’indennità di vacanza contrattuale

del C.C.N.L. Distribuzione Cooperativa

La parte economica del contratto nazionale, è ormai scaduta lo scorso 31.12.2000.


In base ai dettati dell’accordo di luglio 1993, visto il protrarsi della trattativa oltre i tre mesi dalla scadenza del contratto nazionale, scatta l’indennità di vacanza contrattuale, una sorta di sanzione a carico delle imprese pari al 30% della inflazione programmata a partire dal terzo mese (aprile 2001), ed al 50% dell’inflazione programmata se alla data del 1° luglio 2001, in C.C.N.L. non sarà ancora stato rinnovato.


 Lunedì 11 giugno, le Associazioni Cooperative hanno provveduto a comunicare alle OO.SS. gli importi calcolati di I.V.C. che decorreranno dallo scorso aprile; detta l’indennità comparirà pertanto dalla busta paga di giugno 2001, unitamente agli arretrati dei mesi di aprile e maggio 2001.


L’I.V.C. rimarrà in vigore sino al rinnovo del contratto nazionale.


Questi, nel dettaglio gli importi:

	Livello
	Minimo CCNL al 31.12.2000
	I.V.C.

da 01.04.2001
	In Euro

dal 01.04.2001
	I.V.C.

da 01.07.2001
	In Euro

da 01.07.2001

	Quadri
	3.031.121
	15.459
	7,98
	25.765
	13,31

	
	
	
	
	
	

	Primo
	2.846.509
	14.517
	7,50
	24.195
	12,50

	
	
	
	
	
	

	Secondo
	2.603.687
	13.279
	6,86
	22.131
	11,43

	
	
	
	
	
	

	Terzo Super
	2.425.201
	12.369
	6,39
	20.614
	10,65

	
	
	
	
	
	

	Terzo 
	2.320.887
	11.837
	6,11
	19.728
	10,19

	
	
	
	
	
	

	Quarto Super
	2.223.044
	11.338
	5,86
	18.896
	9,76

	
	
	
	
	
	

	Quarto 
	2.134.777
	10.887
	5,62
	18.146
	9,37

	
	
	
	
	
	

	Quinto
	2.021.480
	10.310
	5,32
	17.183
	8,87

	
	
	
	
	
	

	Sesto
	1.778.780
	9.072
	4,69
	15.120
	7,81


N.B. Gli importi si intendono mensili.




             Gemona del Friuli,. 14 giugno 2001

